
[image: ]
La Fondazione FightTheStroke lancia una campagna internazionale per sfidare gli stereotipi sulla Paralisi Cerebrale con una slam poetry.

Il poeta e performer Jack Hunter dà voce a milioni di persone nel mondo, con un pezzo di slam poetry che ribalta pregiudizi e cliché sulle persone con una disabilità di Paralisi Cerebrale.


Milano, 2/10/2025. In occasione del World Cerebral Palsy Day 2025 del prossimo 6 Ottobre, la Fondazione FightTheStroke presenta la campagna di sensibilizzazione internazionale sulla Paralisi Cerebrale, realizzata con l’agenzia DUDE di Milano grazie al patrocinio della Fondazione Cariplo.
Con parole e immagini che colpiscono come pugni e accendono riflessioni, il poeta di slam poetry Jack Hunter è il protagonista della nuova campagna internazionale dedicata alla Paralisi Cerebrale e promossa dalla Fondazione Fightthestroke. Il video, diretto e senza filtri, nasce per rompere il silenzio, scardinare i luoghi comuni e mostrare la realtà – dura, ironica, potente – di chi convive ogni giorno con questa condizione, attraverso le parole di un poeta disabile e le immagini di persone con Paralisi Cerebrale, di tutte le età, i generi, le etnie.
La poesia di Hunter, scandita dal ritornello provocatorio “You’ve Got to be Ballsy to Have Cerebral Palsy”, affronta con coraggio temi come le sfide quotidiane, la discriminazione, la percezione pubblica e la resilienza. Non un racconto patinato, ma una dichiarazione di forza e autoaffermazione, che parla di identità, orgoglio e autodeterminazione.
“Non sono un’ispirazione da cartolina. Non corro la mia gara per il vostro applauso. Voglio che guardiate oltre la disabilità, perché la Paralisi Cerebrale non è l’unica cosa sul mio CV” – dichiara Jack Hunter nel testo.
La campagna punta a raggiungere milioni di spettatori in tutto il mondo, invitando a cambiare la narrazione sulla Paralisi Cerebrale, a guardare quello che possono e non possono fare le persone con questa condizione di disabilità: da un racconto di compassione a uno di rispetto ed equità.

Un movimento globale guidato dalla Fondazione FightThestroke
La Paralisi Cerebrale è la disabilità fisica più comune nei bambini, eppure resta ancora oggi poco compresa e mal raccontata in comunicazione. L’iniziativa, promossa dall’Italia con una coalizione guidata dalla Fondazione FightTheStroke in collaborazione con più di 10 organizzazioni internazionali è stata ideata per stimolare un dibattito globale e per incoraggiare la società a rimuovere barriere – fisiche e culturali – che ancora oggi limitano la piena partecipazione delle persone con Paralisi Cerebrale. In vista del 6/10 partirà un messaggio corale che coinvolgerà questi partner internazionali: la società scientifica European Academy for Childhood-onset Disabilities, le federazioni internazionali International Cerebral Palsy Society e Cerebral Palsy Europe, le associazioni di riferimento per la Paralisi Cerebrale in Italia, Portogallo, Lussemburgo, Brasile, Francia, Olanda, Serbia e Scozia.

La campagna ‘More than Palsy’
Ma chi meglio di una persona con Paralisi Cerebrale può parlare di cosa significhi conviverci oggi, in un contesto sociale che tende troppo spesso a dimenticarsene? Ecco perché è stato coinvolto Jack Hunter, un attore e drammaturgo scozzese con Paralisi Cerebrale, già attivamente impegnato in attività di sensibilizzazione su questa condizione, autore di una slam poetry autobiografica intitolata “You've Got to be Ballsy to Have Cerebral Palsy”.
L'ispirazione per la creazione della campagna è venuta proprio dal titolo della poesia stessa, che è stata poi rielaborata attraverso un lavoro di scrittura congiunto tra Jack Hunter e DUDE, per trasformarla in una storia ancora più ampia e collettiva, al fine di raccontare la Paralisi Cerebrale in diverse fasi della vita, nel modo più onesto - e a volte crudo - possibile, esplorando l'angolo più audace e inaspettato della quotidianità delle persone con Paralisi Cerebrale, che ogni giorno affrontano tante sfide contro i preconcetti e le barriere sociali, spiegando che quindi, sì, “you’ve got to be ballsy” per essere una persona disabile in un mondo non disabile.
Le parole della nuova slam poetry sono diventate la guida per girare le varie scene che compongono il film che ha come protagonisti, oltre a Jack Hunter che recita il suo poema in tipico stile “spoken words”, tutte persone con Paralisi Cerebrale coinvolte dalla rete internazionale intessuta negli anni da FightTheStroke. Ognuno di loro è stato scelto perché ha una storia vera da raccontare: dalle difficoltà degli esercizi di riabilitazione - anche quelli molto semplici come allacciarsi le scarpe - che possono portare alla frustrazione, fino ad affrontare il ciclo mestruale in età adolescenziale e inserire un assorbente interno con metà del corpo che non collabora; da un giovane che ha studiato e sta ancora studiando per diventare medico, fino a Mario, che ha ispirato la missione di FightTheStroke - essendo il figlio dei due fondatori - ed è stato vittima lui stesso di bullismo per la sua “mano morta”. La scelta dei protagonisti della campagna rispetta un principio di diversità nelle molteplici condizioni di Paralisi Cerebrale (emiplegia, diplegia, tetraplegia), nelle diverse provenienze geografiche, di età e di genere.
La regia del film è stata curata dai Broga's, un collettivo di registi che ha adottato un approccio di ripresa documentaristico e un trattamento mixed media, mescolando foto e video, per trasmettere la “ballsyness” di ogni storia con delicato realismo. La colonna sonora originale è stata composta da Tommaso Porro, con l’obiettivo di accompagnare le immagini e la voce di Jack, con lo stesso graffio dei suoi versi.
Il risultato è una campagna dal taglio internazionale che mette in luce un grande spirito combattivo e di rivalsa, che speriamo possa risvegliare chi sente parlare per la prima volta della Paralisi Cerebrale, ispirare a far valere i propri diritti chi convive con essa da anni e informare i futuri genitori sull'esistenza di questa condizione, ma anche sul sostegno che FightTheStroke e la rete delle associazioni internazionali a cui appartiene può offrire loro. 
Il video hero, disponibile su tutti i canali social di FightTheStroke e sul sito dedicato https://www.fightthestroke.org/morethanpalsy), è stato realizzato con il patrocinio della Fondazione Cariplo e declinato in una versione per la TV riadattata appositamente per il mercato italiano, con l’invito a sostenere con una donazione FightTheStroke e le sue iniziative a supporto di tutte le persone con Paralisi Cerebrale. Il sito Italiano è accessibile anche al link: www.paralisicerebrale.com.

Le scene principali
· Intro: il poeta Jack Hunter recita i suoi versi in un teatro vuoto, cornice poetica che apre e chiude il film.
· Infanzia: Leonardo, 3 anni nel film, utilizza un sistema di eye-tracking per rifiutare con ironia un bacio indesiderato.
· Riabilitazione: Camilla, 6 anni nel film, impara a legarsi le scarpe con l’aiuto di una fisioterapista, in una sequenza che sottolinea la forza della ripetizione.
· Sport: Anna, 8 anni nel film, entra in una palestra e si unisce a un gruppo di coetanei nella lezione di karate.
· Bullismo: Mario, 14 anni, affronta un gruppo di bulli con uno sguardo fermo che ribalta i rapporti di forza.
· Adolescenza: Fatiha, 18 anni nel film, vive l’esperienza del ciclo mestruale in un bagno scolastico, mostrando la difficoltà di accesso a prodotti non pensati per chi ha una disabilità motoria.
· Sessualità: Ilaria e Lisa, ventenni nel film, rivendicano intimità e desiderio in una scena di vita privata.
· Lavoro: Giovanni, 35 anni nel film, entra in una clinica e viene scambiato per un paziente: in realtà è il medico. 
· Chiusura: Jack Hunter conclude la sua poesia, mentre i ritratti dei protagonisti scorrono sullo schermo.
Invito all’azione
Il messaggio è chiaro: non riguarda solo chi vive con la Paralisi Cerebrale, ma tutti noi. Per costruire un mondo più inclusivo “We’ve all Got to Be Ballsy”.
Dal 2/10 i social media di @FIGHTTHESTROKE — da Instagram, a Facebook, Linkedin, Tik Tok e Youtube — ospitano e rilanciano storie di persone con disabilità e le loro famiglie, con i racconti di chi vuole lottare con Fightthestroke e l’invito ai protagonisti a far vedere quando ci si è sentiti più della sola diagnosi di Paralisi Cerebrale. Dal 5/10 il formato adattato a 30’’ e doppiato in Italiano dalla voce del rapper Moder sarà disponibile sulle reti Mediaset, La7, Discovery, Sky.

Nome della campagna: More Than Palsy
Sito web SOCIAL: www.MoreThanPalsy.com
Sito web TV: www.ParalisiCerebrale.com 
HASHTAG: #MoreThanPalsy #fightthestroke #jointhefight #ParalisiCerebrale


La Paralisi Cerebrale: dati e falsi miti su una condizione ancora negletta
La Giornata Mondiale sulla Paralisi Cerebrale, conosciuta anche come World Cerebral Palsy Day e celebrata ogni anno il 6 Ottobre, è un appuntamento internazionale nato nel 2012 per diffondere una maggiore consapevolezza e conoscenza su questa condizione; l'iniziativa oggi è supportata da oltre 450 organizzazioni in più di 65 paesi, tra cui enti governativi, università, ospedali e gruppi di famiglie, e si allinea con i principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 2006, che promuove l'inclusione e la parità di diritti per le persone con disabilità.
Nonostante sia la disabilità fisica più comune nei bambini, in Italia questa giornata non ha mai avuto risonanza mediatica e non è stata mai menzionata fino ad oggi in un telegiornale. E’ importante perciò ricordare che:
· Non si tratta di una malattia rara, ma di una condizione di disabilità permanente che colpisce fin dalla nascita e la sua più corretta definizione è Paralisi Cerebrale (senza l’aggettivo finale Infantile).
· Nonostante sia una condizione conosciuta da tempo, gli esperti non concordano ancora sulla sua diffusione: si parla infatti di una prevalenza mondiale da 17 a 50 milioni di persone.
· In Italia, la Paralisi Cerebrale riguarda circa 1 bambino ogni 500 nati, con un totale stimato tra i 50.000 e 100.000 bambini (non esiste ad oggi un registro nazionale). L'incidenza è più elevata nei bambini nati prematuri, in particolare sotto le 31 settimane di età gestazionale, e nei neonati con peso inferiore ai 1.500 grammi.
· Non è una malattia progressiva o ereditaria, ma una condizione di disabilità causata da un danno al cervello in via di sviluppo, che può essere avvenuto prima, durante o subito dopo la nascita. Raramente è dovuta a un singolo evento ma può essere il risultato di una combinazione di fattori biologici e ambientali.
· Ogni persona con Paralisi Cerebrale vive un’esperienza diversa: la condizione di disabilità può impattare il movimento, la postura, la comunicazione e altre funzioni, in modo più o meno severo.

La Fondazione FightTheStroke
La Fondazione FightTheStroke è un ente del terzo settore che supporta dal 2014 le famiglie con bambini sopravvissuti all’Ictus e i giovani con una disabilità di Paralisi Cerebrale. Negli anni la fondazione ha generato un movimento dal basso di migliaia di famiglie italiane e straniere, volto a promuovere: la divulgazione e la ricerca scientifica; l’educazione alla consapevolezza che i bambini, anche quelli non ancora nati, possono essere colpiti da lesioni cerebrali fortemente disabilitanti; la promozione di modelli di innovazione basati sull’applicazione dell’Inclusive design, la tecnologia come fattore abilitante delle relazioni umane, l’avviamento a sport ed e-sports adattati.
Alcuni dei suoi progetti che hanno cambiato la vita delle persone con Paralisi Cerebrale:
· La piattaforma di teleriabilitazione Mirrorable, che si è poi evoluta nel progetto europeo AINCP
· L’epilepsy research kit MirrorHR
· Il Centro per lo stroke del neonato e del bambino al Gaslini di Genova
L’origine del nome della Fondazione ‘Fight The Stroke’ è associato all’evento ictus (‘stroke’ in inglese) che ha colpito il figlio dei fondatori alla nascita nel 2011, e che rimane ad oggi tra le cause principali di disabilità di Paralisi Cerebrale: negli anni la comunità si è ampliata fino a diventare il principale punto di riferimento per questa condizione in Italia e ad assumere così il nuovo significato di ‘combatti il colpo’.
Info su: https://www.fightthestroke.org/ 


Dalla voce dei protagonisti

Francesca Fedeli, Presidente della Fondazione FightTheStroke: 
"Quando nel 2011 è nato nostro figlio Mario con una prognosi di Paralisi Cerebrale, ho cominciato a ricevere da amici la poesia ‘Welcome to Holland’ di Emily Perl Kingsley, che ancora oggi viene proposta come metafora consolatoria sull’essere genitori di un bambino con disabilità. Oggi, nel 2025, quella visione appare superata: la disabilità non è un “viaggio imprevisto” da accettare con rassegnazione, ma una condizione di vita che va affrontata con strumenti concreti, diritti garantiti e piena partecipazione sociale. È tempo di spostare lo sguardo dalla consolazione alla necessità di cambiamento sistemico, e per questo abbiamo scelto insieme a Dude di usare le parole graffianti della slam poetry di Jack Hunter, per un messaggio corale rivolto ai cittadini e alle istituzioni di tutto il mondo: ‘You’ve got to be ballsy to have cerebral palsy’. L’invito alle persone con questa condizione è di far vedere agli altri cosa possono e non possono fare con la Paralisi Cerebrale, per riuscire così a cambiare il contesto disabilitante, anche grazie all’aiuto della Fondazione FightTheStroke, che oggi supporta oltre 1200 famiglie in Italia e fa rete con altre associazioni in più di 60 paesi nel mondo."

Jack Hunter, autore della poesia:
Jack Hunter è un artista trentenne, scrittore e pluripremiato poeta disabile. La sua pièce autobiografica solista "One of Two", presentata da Independent Arts Projects, è stata messa in scena al Traverse Theatre nel 2023 e ha fatto tournée in tutta Europa. La produzione ha debuttato, in collaborazione con la Birds of Paradise Theatre Company, all'Edinburgh Fringe Festival nel 2022 (vincitrice del Summerhall's Mary Dick Award). Questa produzione è stata candidata come Miglior Produzione (Scottish Theatre Awards al Fringe). "One of Two" ha fatto tournée nelle scuole scozzesi nell'ambito del programma Theatre In Schools Scotland 2024. Jack è un ex campione di poetry slam che si è esibito in festival artistici e musicali come l'Edinburgh International Book Festival e il Belladrum Tartan Heart Festival.
Jack dichiara: "Come artista disabile, io stesso con paralisi cerebrale, sono sempre molto desideroso di mettere in discussione la percezione della disabilità nel mio lavoro creativo. Per questo motivo, ero molto entusiasta di collaborare con Fight The Stroke a questa campagna. Gli atteggiamenti sulla disabilità (e sulla paralisi cerebrale) sono incredibilmente polarizzati in tutto il mondo. Penso quindi che sia davvero fantastico che questa campagna miri a diffondere consapevolezza e sostegno a livello internazionale".

Giovanni Azzone, Presidente Fondazione Cariplo: “Viviamo in un mondo che sembra andare nella direzione opposta rispetto all'inclusione e alla garanzia dei diritti fondamentali. È importantissimo contrastare questa deriva di pensiero. Siamo pertanto al fianco della Fondazione FightTheStroke per la nuova campagna “More than Palsy”.'

Lorenzo Picchiotti e Livio Basoli, Chief Creative Officer & Partner di DUDE:Milano: “Quando affronti un progetto così delicato, la prima sfida è evitare uno sguardo superficiale. Per questo siamo partiti dalla storia personale di Jack Hunter e l’abbiamo trasformata in un manifesto collettivo. La sua slam poetry ci ha permesso di raccontare la Paralisi Cerebrale senza filtri, in tutta la sua complessità, e di farne un simbolo che parla sia a chi convive con questa condizione sia a chi la scopre per la prima volta.”

John Coughlan – ICPS- CPECA
John Coughlan is the Secretary General of the International Cerebral Palsy Society and Cerebral Palsy Europe, and the parent of a young adult with cerebral palsy. He has been active in advocating for the rights of people with cerebral palsy and in promoting the engagement of people with lived experience in scientific research for over 15 years. He is a member of the Steering Committee of the Civil Society Commission of the World Health Organization and of the Foundational Committee of the WHO Global Initiative on Disability Health Equity. He was previously Communications Director of the Academy of European Law and and editor-in-chief of studies for the European Commission and European Parliament. He studied modern languages at the University of Oxford and political science at the University of Kent. He lives in Luxembourg and is President of cerebra.lu - Paralysie Cérébrale Luxembourg. 
Quote: “Around the world we hear the same story from people living with cerebral palsy - that other people often do not know what cerebral palsy is or understand what it’s like to live with the condition. Jack Hunter’s poem helps both to demystify what it means to live with CP and to challenge prejudices associated with it. We are really excited to support this project and hope it will have a huge impact."

EACD:
The European Academy of Childhood-onset Disability (EACD) is a multidisciplinary not-for-profit member organisation dedicated to improving the health, well-being, and participation of people with childhood-onset disabilities through the promotion of research, education and collaboration. Bringing together among other clinicians, researchers, therapists, educators, and people with lived experience across Europe, EACD fosters collaboration, knowledge exchange, and evidence-based practice to enhance care for people with cerebral palsy and other childhood-onset disabilities.
Quote:
"At EACD, we believe every person with cerebral palsy (CP) deserves access to the best care, therapy, and opportunities to reach their full potential. By joining this global advocacy campaign, we aim to amplify the voices of persons with CP and their families, promote awareness, and drive policy change to ensure equitable services for all."

APPC: 
The Associação do Porto de Paralisia Cerebral (APPC – Porto Association of Cerebral Palsy, Portugal) is based in the heart of Porto acting in the city and all the others cities in Porto Metropolitan Area. Working plus 50 years in social intervention, our teams support people from 0 to 100 years old, taking a life-course approach and addressing all areas of life. We do work with people with disabilities, but also with people with other social disadvantages, because we believe that everyone is an important part of the larger expression of humanity’s endless and remarkable diversity. We believe the issue is not the disability itself, but the stigma surrounding it and the social exclusion it can cause. By challenging this stigma, we contribute to building a more inclusive and fair society — one that ensures the autonomy of people and their full participation in community life and decision-making. With focus on people, developing processes to sustain life projects.
Quote: ‘We have joined this global campaign because we believe in the collective power to transform attitudes and create real impact. We see art, community work, and collaboration as vital ways to amplify voices, increase visibility, and affirm the identity of each person with cerebral palsy. By taking part in this international initiative, we reaffirm our commitment to the right to be, to belong, and to build together a truly inclusive society. We believe in Cerebral Palsy full of life, a vision that aligns with the strength and vitality of this campaign and allows us to broaden horizons — from our local community to the world.’

RAFAEL BONFIM/INSTITUTO NOSSA CASA:
Rafael Bonfim is a DEI program leader, lecturer, and speaker from Brazil. He co-founded Instituto Nossa Casa, an internationally recognized organization advancing inclusive practices in cerebral palsy and childhood-onset disabilities, promoting family engagement, and leading knowledge translation.
QUOTE:  "Being part of a campaign that champions the courage needed to face the world’s challenges for people with cerebral palsy is a privilege. The words in the “Slam Poetry” text are rich with meaning, and translating it into Portuguese while connecting it to Brazilian cultural elements gave us the chance to see that inclusion brings people and cultures together—and that we can learn from one another, regardless of our country of origin."

Gli attori protagonisti del film:

Camilla, 8 anni, Roma: Mi chiamo Camilla, ho 8 anni. Ho la paralisi cerebrale. Mi piace disegnare e recitare. Gioco tanto con i miei amici. Ho fatto uno spot con Fight The Stroke. C’erano le telecamere e tante persone gentili. Mi sono divertita molto. È stato meraviglioso, ho fatto pubblicità alla paralisi cerebrale! Penso che sia importante che le persone sappiano cos’è, perché i miei amici non hanno capito bene cosa significa.

Giovanni, 33 anni, Foggia: è un medico specialista in Igiene e Medicina Preventiva, con esperienza in sanità pubblica ed epidemiologia applicata. È una persona con paralisi cerebrale e integra la prospettiva dell’accessibilità nel proprio lavoro. Attualmente collabora con l’Università Vita-Salute San Raffaele a Milano, su progetti riguardanti percorsi diagnostici oncologici, screening, vaccinazioni e disuguaglianze di salute nelle persone con disabilità, traducendo le evidenze in decisioni di sanità pubblica.
“Come persona con paralisi cerebrale, conosco il peso degli stereotipi e delle barriere invisibili che alimentano la discriminazione. Per questo ho scelto di partecipare alla campagna di Fight The Stroke: per sfidare narrazioni riduttive e aprire spazi di rappresentazione più autentici. Il mio doppio sguardo, quello dell’esperienza vissuta e della prospettiva medica, mi spinge a promuovere un linguaggio rispettoso, relazioni paritarie e ambienti inclusivi, perché dignità e pari opportunità non siano concessioni ma diritti.”

Martina e Andrea, genitori di Leonardo, 4 anni, Gorizia: Leonardo è un bambino di 4 anni che ha avuto 2 stroke in fase perinatale e che è vivo grazie alla scienza, l’ipotermia per bloccare l’attività elettrica cerebrale da farmaco resistenza. È stato preso in carico precocemente dal sistema sanitario e questo ha fatto sì che Leonardo abbia manifestato tutto il suo potenziale a persone in grado di comprenderlo e assecondarlo. Nonostante le limitazioni causate dalla disabilità, Leonardo ha sempre dimostrato ampia socializzazione e spiccate capacità comunicative, tanto che da prima che compisse 3 anni gli è stato fornito un comunicatore a controllo oculare che grazie alla lettura del movimento degli occhi gli consente di compiere scelte, manifestare emozioni e tradurre le sue volontà. Leonardo, ad oggi, è tra i pochi bambini in Italia ad utilizzare efficacemente questa tecnologia ma siamo convinti che la ricerca scientifica coadiuvata dalla tecnologia e dallo sviluppo digitale e robotico siano strumenti cardine per l’indipendenza e l’inclusività nella società contemporanea e che quindi vadano appoggiati e valorizzati. Siamo stati molto felici di partecipare a questo progetto e ringraziamo calorosamente la Fondazione Fightthestroke per questa possibilità, perché ci ha permesso di mostrare che i bambini con disabilità sono fondamentalmente bambini, con bisogni e volontà identiche ai loro coetanei, solamente rallentati dai danni subiti e con il tempo un po’ più occupato da visite e terapie. Vogliamo infine sottolineare come i “piccoli” vedono prima Leonardo, un loro amico con cui giocare, relazionarsi e divertirsi, mentre spesso gli adulti vedono prima la disabilità. Noi non neghiamo né tantomeno nascondiamo la disabilità e le difficoltà che comporta ma ci adoperiamo per non negare nessuna esperienza a Leonardo. Il nostro impegno quotidiano come genitori è quello di crescere un bambino capace di trovare il suo posto nella società ma chiediamo a voi di continuare a guardarlo con gli occhi dei “piccoli” affinché riusciate veramente a vedere chi è Leonardo, un bambino.

Valentina e Simone, genitori di Anna, 7 anni, Roma: La nostra famiglia non sarebbe la stessa senza Anna: la sua vitalità e combattività sono per noi un esempio quotidiano, che ci ha resi più forti, consapevoli, costanti e, al contrario di quanto si potrebbe pensare, felici. Certo, la fatica non manca, così come i momenti di sconforto, ma cerchiamo di non soffermarci troppo: facciamo in modo che durino il giusto e vengano presto sostituiti da tutto ciò che di positivo c’è nella nostra vita, a partire dalla bellezza dell’essere questa famiglia. Questa campagna ci ha confermato che, nonostante i limiti, nonostante il fatto che il karate possa non essere uno sport alla portata di Anna, nonostante tutto, si può essere Star – per un giorno, o per tutta la vita. Grazie di cuore per l’opportunità che ci avete offerto.

Fati, 27 anni, Monza: è una studentessa di giurisprudenza con paralisi cerebrale, impegnata da anni in progetti dedicati alla disabilità. Ha collaborato con Fightthestroke alla realizzazione del Manuale per le Famiglie e ha partecipato come prima tutor con disabilità al Fight Camp, un’esperienza che unisce sport e riabilitazione per bambini con paralisi cerebrale. Sta concludendo il suo percorso universitario con una tesi sul diritto al lavoro delle persone con disabilità e dal novembre 2025 frequenterà un master in medicina e diritto. 
Quote: “Come persona con paralisi cerebrale, credo sia importante raccontare la disabilità dall’interno e offrire uno sguardo autentico sulle nostre vite. Per questo sono felice di collaborare a progetti che, come quelli di Fightthestroke, danno voce direttamente a chi vive la disabilità. È così che si può costruire più consapevolezza e più inclusione.”

Ilaria, 28 anni, Monza, e Lisa, 29 anni, Milano
Quote Ilaria: ‘Come giovane donna con una disabilità da paralisi cerebrale, ho sempre cercato qualcosa in cui potermi riconoscere, in cui sentirmi parte di qualcosa e non sentirmi dire il solito “poverina”. È bello poter dare il messaggio che la vita delle persone con paralisi cerebrale sia caratterizzata da tante sfumature come lo è la vita di qualsiasi persona.’

Quote Lisa: ‘Come partner non ho mai visto la PC, ma una persona con le sue caratteristiche. Come coppia non ci siamo mai fermate di fronte ai limiti, ma abbiamo sempre vissuto le nostre esperienze insieme e facendo squadra e affrontando ogni cosa insieme. L’amore e la vita di coppia fanno parte dell’esistenza di tutti noi, in ogni modo e in ogni forma.’

Mario, 14 anni, Milano: ‘Ci sono rimasto male quando a scuola mi hanno cominciato a prendere in giro per la mia mano, sono nato così, che ci posso fare?
Forse sei i miei vecchi compagni delle medie oggi guardassero questo film, capirebbero il peso dei loro gesti e delle loro parole. Io comunque vado avanti.’
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Junior Producer - Gabriele Lippi
Production Coordinator - Francesca Di Donna

Post Production Director - Seba Morando
Post Producer - Silvia Brigoli
Editing - Broga’s
Editing and Motion Design - Alessandro Menotti


PRODUCTION
Director - Broga’s
DOP - Broga’s
​​1st AD - Broga’s
Electrician - Simone Di Gioia
Set Designer - Amalia Valsecchi
Sound engeneer -  Massimiliano Santillo
Hair&Make Up - Alice Fantini 
Hair&Make Up assistant - Francesca Galantino
SFX Makeup - Victoria Pastore
Color grading - Giorgia Meacci
Soundtrack - Tommaso Porro
Sound Design & Mix - Tommaso Porro
Voice over ita: Moder

CAST
Jack Hunter, Leonardo Benigni, Camilla Nunzi, Anna Filesi, Mario D’Angelo, Fatiha Quaratino, Ilaria Acquilino, Giovanni Ricciardi

EXTRAS
Martina Montina, Donatella Cattaneo, Elodie Bole-Richard, Stefano Alario, Pietro Bozzola, Bianca Bozzola, Francesco Pazzi, Caterina Pazzi, Viola Chiavistelli, Riccardo di Petrillo, Riccardo Bruschi, Liam Pasi, Diego Brancati, Ascanio Mariani, Maddalena Vurchio, Laura Nuvoloni, Mayla Bruzzano, Lisa Cantadori, Monica Mazzotti, Josette Riva, Giorgio Lippi, Noemi Sara Esposito Maiello, Christian Misseri, Giulia Madonna

SPECIAL THANKS TO
Istituto comprensivo IQBAL MASIH
Associazione sportiva dilettantistica La Comune Milano
Corte dei Miracoli Milano
Associazione La Nostra Famiglia Bosisio Parini - Giovanni Barbesino
Rebecca Pesce
Mario Tamburini
Panalight SPA
Moovie Film Service Company

Fondazione Cariplo
Tobii Dynavox
DLA Piper
Roberto D’Angelo
Martina Fuga
Paola Bassi
Famiglie #fightthestroke
Giovani Adulti #fightthestroke
World CP Day
International Cerebral Palsy Society
Cerebral Palsy Europe
European Academy of Childhood-onset Disability
Cerebra.lu, Luxembourg  
APPC, Portugal
Nossa Casa, Brazil
CP Nederland, Nederland
Fondation Paralysie Cérébrale, France
Cerebral na paraliza, Serbia
CP Scotland, Scotland
Mediafriends
SKY
La7/Discovery


Contatti stampa:
Francesca Fedeli, Fightthestroke Foundation
francesca@fightthestroke.org - +393332459267
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